
Sono Marco Piantoni. 
 
Molti di voi hanno visto le mie foto e letto i miei racconti e sanno della passione che 
mi lega al nostro territorio. Adesso vi racconto perché ho deciso di passare dalla 
montagna alla politica e di candidarmi alle elezioni Provinciali. 
 
In 30 anni di salite sulle cime, mi sono reso conto che la montagna è il punto di vista 
più adatto per osservare i cambiamenti del fondovalle. I paesaggi che potevamo 
ammirare al tramonto, gradualmente ed inesorabilmente, si sono trasformati in un 
caotico labirinto di strade e edifici. Lo stupore ha lasciato il posto ad una sensazione 
di disagio e preoccupazione. 
Per questo ho deciso di trasformare quella preoccupazione in impegno. Come 
volontario nella SAT mi sono impegnato in Alto Garda anche ai tavoli di concertazione 
con le amministrazioni. Sono tuttora segretario della Scuola Prealpi e istruttore ai 
corsi di alpinismo e scialpinismo. 
Poi ho deciso di impegnarmi nel Comitato Salvaguardia Olivaia di Arco con l’obiettivo 
di tutelare il nostro paesaggio e di fermare il consumo di suolo. Nel 2020, con un 
gruppo di amiche e amici, abbiamo deciso che era arrivato il momento di dare un 
nuovo impulso alla nostra azione e ci siamo candidati alle elezioni 
comunali con la Civica Olivaia, abbiamo raccolto un consenso importante ed 
inaspettato che ci ha fatto capire che una grande parte della comunità è attenta ai 
nostri temi. 
Ho partecipato come delegato del gruppo di lavoro dell’Alto Garda e Ledro al Tavolo 
per gli Stati Generali della Montagna. Ho fatto parte e faccio tuttora parte di alcune 
commissioni comunali ad Arco e di comitati ed associazioni locali e nazionali. 
Dal 2021 sono diventato co-portavoce di Europa Verde Alto Garda e Ledro. 
 
Perché votarmi?  
Voglio impegnarmi per portare in Provincia le istanze di chi sceglie un modello di 
sviluppo attento al territorio, alle persone che lo abitano, e soprattutto al futuro dei 
giovani. 
Il mio impegno è una maggiore attenzione all’ambiente e alla biodiversità, la tutela 
del paesaggio e lo stop al consumo di suolo, insieme ad un’azione decisa per 
contrastare i cambiamenti climatici declinata anche a livello locale. 
 
Penso che tutto questo vada portato avanti lavorando anche per uno sviluppo 
economico e sociale più giusto ed inclusivo, in grado di assicurare maggior benessere 
e migliori servizi - soprattutto scuola, sanità e trasporti - alla collettività e meno 
privilegi a pochi fortunati. 
Ambiente, economia e società possono coesistere e supportarsi a vicenda in modo 
armonico, nessuno dei tre aspetti deve essere subordinato agli altri. 



 
L’Autonomia provinciale è un’arma a doppio taglio, funziona bene se viene riportata 
al servizio della collettività. Per farlo occorre l’impegno dei cittadini, dei comitati e 
delle associazioni che li rappresentano, devono essere loro a selezionare e mandare 
in provincia amministratori in grado di rappresentarli. 
 
Per questo mi candido: per l’amore verso il nostro territorio, per la sua protezione 
e per assicurare ai giovani un futuro sostenibile, giusto ed inclusivo. 
 
Marco Piantoni 
 
 


